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La trinità 
televisiva 
L'assurda ripartizione fra spettacolo, cul­
tura e informazione - L'alibi delle discus­
sioni e i primi timidi tentativi di affrontare 
in modo nuovo il problema - Con quale cri­
terio si scelgono i « culturali » del 70 

L Otello di Skakcspeare 
sul \ideo è « cultura *'f No 
è « spettacolo » I n prò 
grammi slonco di Hombert 
Bianchi, imece quello si 
che e « cultura » Non sia 
mo noi ad attorniarlo na 
turalmente (noi speliamo di 
non a rmare mai a un tate 
M'ado di aberratone) defi 
mzloni del genere appaiteli 
gono soltanto ai criteri del 
gruppo diligente della Rai 
TV Dai giorni della nascita 
della televisione in Italia, 1 
programmi televisivi e le 
sta-uttui e che li producono 
si ripartiscono infatti in tre 
grandi settoii « spettaco 
lo», • informata o » e «cui 
turale » La npartizione t, 
assurda (ogni trasmissione 
contiene contemporaneamen 
te, quando li contiene eie 
menti &petlaeolan, di infor 
mazione e uieiimcnli cultu 
jali), ma non e. immolivata 
Ali inizio, t ssa scaturì da 
una concezione che intende 
va la « informazione » co 
me strumento diretto di 
* pei suasione » politica del 
telespettatore, lo « spettaco 
lo» come pura c\asione la 
« cultura » come divulgalo 
ne nozionistica o come di­
scorso paternalistico e ac 
cadcmito (ciano 1 tempi 
di Monumenti d Italia, Mu 
sei d'Italia, Letture poeti 
che, Divagazioni insolite, 
l na risposta per VOÌ ecc ) 
Sono questa concezione, e 
la pi ogi animazione da essa 
ìspn ala, che hanno finito 
per piesentare agli occhi di 
milioni di telespettatori lo 
« spettacolo » come sinoni 
rno di « divertimento » e la 
« cultiua » come sinonimo 
di • noia » e di « difficolta », 
come testimoniano le inda­
gini del servizio opinioni 

Naturalmente, nel corso 
degli anni questa concezio 
ne e entrala m crisi sia per 
la matunzione del pubblico, 
sia per la diversa realtà con 
la quale la TV si e trovata 
a fai e 1 conti, sia per lo 
sviluppo stesso della produ­
zione tele\ ìsiva e del suo 
raggio d azione Ma la npar 
tizione e rimasta, an7i si e 
appiofondila con 1 ultima 
ristruttuiazione la direzione 
centi ale dei programmi te 
levitivi, che comprendeva, 
almeno a lucilo delle mas 
siine icsponsabilila « spct 
tacolo » e » cLiltuiali » insio 
me, e stata scissa in due di 
rezioiu cenlidh - spettacolo 
TV « e « cultuiali TV » ap 
punto II fatto e che i duer 
si giuppi di poteie e le di 
\cise cortenU politiche, nel 
condili re 1 annosa « gucira 
del video * hanno sii union 
tali-valo questi MMIon per 
compiei e le loio operazioni, 
investendo di volta m volta 
quel punii della stuiltuia 
dell azienda che ritenevano 
più « scoperti », più facili 
da conquistale 

Come sempre nella Rai 
IV questo modo di pioce 
deie ha creato confusione, 
inutile concorrenza, difficol 
tà di definire il carattere 
del progiammi e la loro de­
stinazione Era inevitabile, 
quindi, che alcuni giorni fa 
la picscnta/ione ai giornali 
«ti dei programmi proposti 
per le pio&sime stagioni dal 
la direzione centrale dei 
« culturali » (nuova per il 
settore ma proveniente col 
direttore centi ale Tabuiir 
alla testa dai faem?i gioì 
nalisticr noe guaulacaso, 
dall « infoinialivo») si apns 
so nel segno dell interroga 
tivo che significa « cultu 
rale » ' 

Il fatto che 1 inlenocati 
vo sia stalo posto dallo sles 
so viteriiieltorc centrale Em 
inaimele Milano e positivo 
significa che, se non altro, 
gì avvolte il bisogno di es 
sere lucidr 

E' stalo detto che i pio 
giammi -culturali» voglio 
no definn si innanzi tutto, 
attraverso la scella del me 
todo del dibattito dell espli 
cita conti appostone di in 
tei essi diversi su ciascun te 
ma L'inten/ioiu e chiara 
mente rmliacciabilp nelle 
pi oposte pi ogrammi come 
I nostri <7ioin7 volti ad ana 
lizzai e momenti della sto 
ria contemporanea mediante 
il confronto di diverse te 
stimonian/e e mteiprctazio 
ni, come sotto oioccsso, di 
seussione di alcuni dei mag 
gioii problemi della noslia 
società condotta attraverso 
lo scontro tra • accusa » e 
- diti sa » ionie ' e dm ie 
rito destinalo a d bai tne 
attravedo conti apposti do 
cumtnta/ioni filmali; temi e 
fatti scottanti la stessa ai 
ticolaziono del settimanale 
culluiaU in due serate sue 
cessive (nella seconda di Uè 
quali si vuol riesaminale 
cuficamente ciò che e stato 
detto nella prima), lo dimo 
«tiano 

U», a dire il vero, la chia 

\ e del dibattito non e ine 
dita per la televisione Si 
può dire che essa fu miro 
dotta parecchi anni fa prò 
prio sotto 1 attuale gruppo 
dirigente dei progiammi 
< culturali » che allora era 
all' ' informativo » E at 
tualmcntc progrTinnii come 
A A e il piossimo Stasera 
palliamo di messo in can 
tiere nel settore « infoi ma 
livo », esattamente a quella 
chiave si richiamano Dal 
tra parte 1 esperienza mse 
gna che il metodo del di 
battilo, m TV, se vivifica 
indubbiamente le trasnns 
sioni e le apre a un'imposta 
zione critica, può anche ri 
solversi, grazie a opportu 
ne « misure », in un alibi o 
in un semplice « sfogo » o 
in un confronto di opinioni 
codificate e accuiatamcnte 
delimitate Si tratta, di ve 
dcre dunque se la dire/io 
ne centrale dei •> culturali », 
per defiline la sua produ 
ziotie avrà la volontà (e la 
foi/a) di dare inizio a una 
nuova fase, che non riguar 
da solo il metodo ina anche 
la sostanza della program 
numone 

Si trattela di \edere se 
attraverso il dibattito si a 
prira un analisi nutrita di 
autentica ricerca ( in dire 
zione dei documenti, delle 
correnti di pensiero, delle 
ipotesi elaborate anche al di 
fuori della cultura ufficia 
le) si tratterà di vedere se 
il confronto, quindi oltie 
passera l'ambilo iradiziona 
le degli « esperti » e, inve 
ce di congelare la discus 
sionc negli studi, parlira 
dagli studi per immergersi 
nella realta del paese, si 
tiattera di vedere, infine, se 
il giudizio dei telespettato 
ri saia stimolalo non sol 
tanto attraverso un confron­
to di opinioni, ma anche at­
traverso un'immediata veri­
fica di queste opinioni sulla 
base dei fatti e delle con 
crete esperienze La discus 
sione per la discussione in 
fatti può portare semplice 
mente a un comodo i ciati 
usino nel quale in fondo 
« ragione » e « torto » si ri 
ti ovino salomonicamente di 
visi tra tutti i partecipanti 
della contesa 

Le possibilità nelle prò 
poste piesenlak, ci sono e 
sono moh> e le prospettive 
possono essoie di glande in 
{eresse Su questa strada 
infatti, la televisione non 
potrà non trovarsi ad affron 
(aie alcune delle radici del 
la nostra condizione di uo­
mini d oggi in stretto rap 
porto con il nostro luturo 
(e 1 temi di alcuni tra ì 
programmi proposti lo con 
fermano) non poti a non 
tiovarsi a dover mostiare 
quali interessi e conciete 
strutture sociali diano ori 
gine alle diverse opinioni e 
le condizionino Quindi, si 
tioveia, in un certo senso 
a scontrarsi con se stessa, 
con le sue tradizioni e con 
la funzione che fino ad og 
gì le è stata assegnata da 
chi ne detiene il potere Sa 
ra quello, al di là di ogni 
variante tecnica pure mol­
to importante il vero mo 
mento delle scelle « cultu 
rali » 

Giovanni Cesareo 

Come si è giunti alla richiesta di abolizione del celibato 

avanzata ufficialmente dall'episcopato cattolico olandese 

I preti si vogliono spore 
Anche il cardinale Suenens ha dichiarato che un dibattito sul problema è ormai indilazionabile 
Soltanto nel XVI secolo il Concilio di Trento sancì il celibato - Le aperture del Vaticano II e la po­
sizione di papa Giovanni - Cosa ne pensano i sacerdoti italiani interpellati con un referendum 

POLEMICHE PER ANTONIONI 

Grande attesa e clima polemico negli Stati 
Uniti per l'imminente uscita del nuovo film 
di Michelangelo Antonlonl, « Zabnskìe Point», 
interamente «girato» oltre Atlantico La * pri 
ma » americana di «Zabnskìe Point », già an 
nunciata per lo scorso Natale (In contempora 
nea in mezzo miglialo di sale cinematografiche), 
è stata rinv ata ai primi giorni di febbraio 
Al rinvio sembra non siano estranei I malumori 

già espressi, a riguardo dell'opera del regista 
italiano, dalla polizia statunitense, anzi dalle 
varie polizie dei diversi Stati d'America, che 
in a Zabriskie Point » sono incisivamente effi 
giate come forza antagonistica e repressiva nei 
confronti del mondo dei giovani Nella foto I due 
esordienti protagonisti del film Daria Halpnn « 
Mark Frechette 

La presa di posizione dei ve 
srovi olandesi a favore del 
I ammissione di preti sposati 
e dell eliminatone del ci libato 
non pote\a non suscitare scal 
pore anche se non e stata una 
sorpresa I Ossevi atore della 
Domenica ha scritto che il 
«caso» ha provocato « scon 
certo nel popolo fedele » 

A nessuno e sfuggita la por 
tata di un atto che ha mes 
so per la puma volta ne! a 
stona della Chiesa contempo 
ranea un episcopato nazioria 
le apertamente contro le di 
rettive della sede apostoli \ 
romana E di quali ie anno 
fa 1 enciclica S,acerdotatis cae 
hbatus con cui Paolo VI riaf 
fermava la piena validità del 
celibato ecclesiastico e usale 
al dicembie scoi so la 'ette 
ra inviata dallo sre-j-o l'ana 
al card Alfnnk flet era lenu 
ta da questi segreta mi mio 
bhea da L Osservatore Roma 
no il 12 gennaio con la chia 
ra intenzione di ammen rei 
prima che il Consiglio p isto 
rile olandese si riunisse nel 
la speranza che ciò serusse 
di esorta7ione ali ep scopai i 
d Olanda nel riafferma rf «se 
rettamente e senza reticente i> 
laccoido con la Chiesa roma 
na anche a proposito de' CL 
libato dei pieti 

Ma ì vescovi olandesi nu 
niti nella loro quinta se^sio 
ne plenaria imncanda i! pnn 
apio della colle^iahià e della 
loro lesponsabihià vaiso la 
Chiesa universale s conOo 
quanto stabilito dal Vaticano 
II e sviluppando un t istorso 
g a avviato in occasione del 
primo convegno dei vt scovi 
europei tenutosi in O'anrìa e 
portato avanti nel coi vegn j 
di Coirà del luglio ldoS e al 
Smodo del 1%9 hanno npro 
posto il problema di conce 
dere al sacerdote la facoltà 
di sposarsi « Il celiba'o obbli 
gatono — è detto nella uso 
lozione dell episcopat T clan 
dese — non ha una tradizione 
uniforme nella Chiesa catto 
bea perché Ja Chiesa d Onen 
te accetta preti sposati » 

Nei primi tre secol .rifatti 
non risulta che vi fo^e una 
qualche prescrizione pi r celo 
ro che venivano con>acia*'i sa 
cerdoti Nel IV secolo, con il 
Concilio di Eh ira ru dichfa 
rata per la prima vol'-a la 
continenza per gli «desiasti 
(i ma sii) nel XII secolo 
la legge sul celibato fu meglio 
elaborata e solennemen e san 
cita dal Concilio di Trento 
Si tratta dunque di una leg 
gè ecclesiastica e noi divina 
— dicono gh oppos tnii cel 
celibato — e come tale può 
esseie revocata o modificata 
come si e fatto per la litur 
già e — cosa più importante 
perche toccava questioni di 
fondo — per il superamento 
di antichi stecrati tra cattolì 
ci e protestanti tra cattolici 
ed ebrei ortodossi 

Basti dire che nel 1951 Pio 
XII consenti a cinque ex pa­
stori luterani di Magonza am 
moshati e convertitisi al cat 
toheesimo di essere consacra 
ti sacei doti e di <>vol,>e 
re il loro ministero Gio 
vanni XXIII concesse la di 
spensa prevista dallo stesso 
diritto canonico a due sacer 
doti danesi di rimanere tali 
anche se sposati 

Diceva S Paolo nella Lette 
ra ai Corinti « Dico dunque 
ai celibi e alle vedove che è 
bene per essi rimanere come 
sono io ma se non sanno s°r 
barsi continenti si sposino, 
perchè e meglio sposarsi che 
bruciare » 
Scrive il teologo Hans KUng 
che la legge sul celibato « dif 
facilmente può trovare ragione 

di essere nel messaggio del 
Nuo\o Testamento che saWa 
guai da la piena libeita di t ir 
ti ì cristiani di fronte al ma 
tnmonio e alla continenza 

Daltia parie gli orientali 
presero una posizione decisi 
mente aweisa ali L disupln i 
della Chiesa romana m fatto 
di celibato nel Concilio Trul 
lano del 692 vi parieciparo 
no 227 vescovi Oggi nella 
Chieda d Oriente esiste un nu 
mero considerevole di pret 
sposati Tra i Maronn que 
sii costituiscono un terrò del 
clero diocesano Ma non so 
no forse sposati i pastoni prò 
testanti che pure adempiono 
al loro mimsteio s a i e n u a e ' 

Il Vaticano II ha nconosciu 
to la legittimità della tradizio 
ne orientale affermando, nel 
decieto Presbiti'ei orimi ordì 
vis che « vi sono anche degli 
eccellenti presbiteri coniuga 
ti » e li ha esortati « a per 
seveiaie nella santa vocano 
ne continuando a dedicare 
pienamente e con generosità 
la piopna vita per il giegge 
loro affidato » Lo stesso Pao 
lo VI nella già citata enei 
chea Sacei dolali* caehbatvs 
ha riconosciuto che la vergi 
nità «non e richiesta dalla na 
tura stessa del sacerdozio co 
me risulla evidente se si pen 
sa alla prassi della Chiesa pri 
mitiva e alla tradizione delle 
Chiese orientali » ma che « il 
celibato comunque ha per 
molte ragioni un rapporto di 
intima convenienza con il sa 
cerdozio « 

50.000 
tonnellate 
di sostanze 

tossiche 
sul Vietnam 

GI \E \RA 24 
Esperti di undici paesi hanno 

presentato all'esecutivo della 
Organizzazione mondiale della 
sanità (OMSJ, un rapporto sulle 
conseguenze dell'Impiego di armi 
chimiche e biologiche In una 
eventuale guerra 

Il rapporto sottolinea che quat 
tro tonnellate di « Santi », uno 
dei più pericolosi prodotti chi 
mici di recente scoperta, potreb 
bero causare la morte di decine 
di migliaia di persone, con la 
stessa quantità di « VX », si 
possono uccidere fra 50 e 180 
mila persone 

Tra gli agenti chimici, vengo 
no ricordati gli « Inabilitanti », 
che provocano vomito e nausea 
e i a neutralizzanti », come i gas 
tossici e lacrimogeni il docu 
mento ricorda che 50 mila ton 
nel.ate di agenti tossici sono 
state lanciate in questi anni sul 
Vietnam, e che una parte di 
essi, gli erbicidi, se Ingeriti, prò 
vocano delle deformazioni f i 
siche 

I più pericolosi, pero, sono 
gif agenti biologici, capaci di 
provocare, ad esemplo, epide 
mie di vaiolo, tifo, febbre gial 

,la, peste ecc , fortunatamente 
tali « armi » non sono state an 
cora mai usate 

IjlRA fi f e, o ? ah e ri 
viste tue dobbiamo 

Uqgere, LI arcade di ve 
dtie soliamo di rado 
(anche pticìiè i compa 
qn? che lo dirigono e 11 
scrivono, da buoni qcno 
vesi non ce lo mandano) 
un periodico dei cannivi 
sfi di Guwia « Renila 
Poituah', che e sicuia 
mente una delie più in 
teiessanti pubblicano^ 
della nostra stampa Co 
SÌ solo ti 10 gennaw ab 
bici io appreso da un in 
agl'io ai!/colo r7* reman 
do Rotondo (omparsowl 
la pagina cuitw aie del 
l « l iuta " che « Realtà 
Pattinili » di e? a pubbli 
tato un inserto speciale 
contenente una ? accolta 
di citazioni ti atte da 2f>3 
libri di ta>to per le wno 
le elementari larcolta 
(tequila L oidiva a da un 
qiuppo di m^cqnanti che 
ì unno tal ni aio a qui sta 
{iiitrtlnnia (ini i « t ridia 
mo ni ! s io q n( ir) con 
appo ioi?fitfi nife)1 ione 

Ci ionio plorinoti ; in 
se rto che si iliade ni ca 
piloti * li hnnro* * J du 

< ne cu ta » 'La f« 
i « ì a pallia » 
« \U n e Direttole », 
« l a i onc » * Morff e 
umili ri . -Stona* -Fa 
seismo », « Razzismo » e 

schiavi. . . ma spensierati 
» Stupìd n'o » Lo abbia 
i io tcl'i mi ? ce lo siamo 
bi i uto i t d( sso i oi rem 
i io iipiodnrlo tu lo qitan 
lo via COIIK inai mente 
tompr mh n le non ci e 
possibile ( o i abbiamo 
deciso di li n laici a sac 
chcqqtarp il prii o cavi 
lolo quel'o deci ceto al 
<• Laioio » ti ( con le ite 
cita ww ci 1 a jatto ca 
p/n molle cose ad al 
i une lidie q ah piai eie 
mi si ci reste in spn io 
cui mi nu ere alla t ne di 
questa natii Ma n/U nlo 
ceco i p ii sgargniiti e si 
qnii <ai i ! ir? del ca 
pilnio 

S? cu > a crn una 
mn ni a « Il mu mr <on 
emù e il sudciic • Ida 
* Bost o t nato » pa b6) 
( osi di Ilai Inno I n da 
pie i io u iva ai tare 

un in ni ite o in 1 ri o 
Se an a casa e ede i 
(;ei itoìi i i tota ano w 
spc io ( la ! a « \an e ( 
mitici i i "•( nnn s idei 
re • Sf ii 11 e i < ic d 
padi e i !i t tadie ( he 
idiii o e i prima della 
Scoia n -<r ma • Questa 
stona di l t dcre ncniar 

da i miei compagni pove 
ii 1 acciainoli U si e una 
idea * e oscillai lente co 
mincia ad appiè- are la 
Contiudustria Seconda ci 
la ione questa e Italia 
da * Il fiore doro », pag 
123 1 ciclo « Lo spazzino 
L un mestiere umile ma 
siccome lui lo fa bene si 
Guadagna onestamente il 
pane per la sua famiglio 
la Vin tutti possono di 
\cntaie ingegneri — pen 
sa tra se — quel che mi 
poita e clic ognuno faccia 
bene il proprio la\oro ' » 
Su questo concetto ins'i 
ste più incisivamente 
« // cavallino » pag 12) 
I cielo « Il labbro e poco 
soddisfatto che il nipote 
\afilla late 1 ingegnere e 
così bello e utile il la\oro 
del fabbro » F difatti se 
LI fate < uso niìlcietc cìie 

1 uso dell mq Ttrelli 
solitami i i e oflu o di 
malinconia Pai tro amia 
ne i oleia fare il iabhro 
Ma le bperan e non sono 
perdute quando comav 
deranno 1 comunisti lo 
accontenteiema 

Adesso viene ^acetato 
con linee succinte, %l n 

ti atto del padrone ideale 
beco Roti ctcller come 
ce lo presenta « Rose^> 
paq 66 I\ classe « Roc 
kefeller eretici a ferma 
mente in Dio e amava il 
suo prossimo Ln giorno 
il Signoie parlo al suo 
cuore Rockcfeller do 
mando a se stesso ' Co 
sa ne faccio di tanti sol 
di Tece tanta cauta » 
Meglio tendi die mai na 
t trai meni e via SP il Si 
qnore ai e e pai lato al 
cuore di Rochcfeller pri 
ma toql amo dire pi ima 
che rubasse quel poterò 
uiihe a io non cullai a 
in casi .. ; quindi n ; ecc 
che belle et ?/ tenditoi t 
sen a pensieu Da « No? 
Ingo .7 » pan 172 V 
classe * E bello amaie 
il pi opini la\oio Sono 
\occhio < (ì il buon Dio 
non chic do < he una già 
/ia qiu Ila di P»U i ^tait 
jlla tondti i.i duo ali ulti 
mo gioì no " l na /oi ama 
come qui sto HOJI ccipitcì fi 
fHttt Qi alche anno fa 
comparve sul 'Corriere» 
un annuncio funebre che 
comincia-ua cosi «Ien a' 
le ore 17, col pensiero e 

con l anima iwolti agli 
stabilimenti della Lrcole 
Barelli e C e serenameli 
te spirato il ca => be 
quioano il nome e eogno 
me ecco uno che i a ani 
to quel che si meritava 

la caratici istica co 
stante di questo insegna 
mento bla nel fallo che il 
lai oi o ii e pi esentato 
non soltanto come un do 
tere ma anche e soprat 
tutto come una deh~ia 
un qiubilo una felicita 
ineguagliabili Ecco * Bo 
sro fioi/io » / ciclo " t'n 
uomo e sempie contento 
non \a mai dal dottore 
t hi lo lune in salute' 11 
la\oio - Idi m pad 6> l 
classe « fulli laioiano e 
cantano pculn il lavoro 
e gioia e soddisfazione 
rifilo spinto e salute ( 
wgort del corpo » Pare 
di tedi i to il nictallurqi 
eo Ri saldar in fabbrica 

• \h t oim u j> ta 
\on paihan o poi di quei 
mattacchioni da brac 
cianii e dei contadini Da 
• \uoie letture per un 
anno », pag 147 « Il Ja 
•\oro del contadino non 
e soltanto indipendente e 
salubre, ma anche fecon 

do d alitale/za senza fi 
ne « e ai iuta (« Il cai al 
hi o » 1 dnssc) * Nella 
\endcmnna glandi e fan 
tiujli lavorano fthci e 
nessuno si atfatica » E 
infine una stvtcn a che 
noi per puh ut a rifui 
tiattio di ton mentore 
« \uove lettine per un 
anno » pag 1 il II ciclo 
Ili classe - Il ponte si 
icgge con la \crga dell o 
ptiaio assistilo dagli an 
adì , 

Avrete lutato che mai 
neppuic per to) iònia 
ione 1 icornmo le paio 

le fatua d itto gì itti 
ia mendica ione s/i ut 

lamento hoeia ioni l 
bambini pei la nostra 
stuoia di ubouo cresci re 
sjit usicìiiU e sdì e > i vi 
t OÌ sape i o i e Uhc e 
debbono cantale L du en 
tati e rami cantano miai 
ti ma non « \ o'a coloni 
ba biave a i ola » no can 
timo « ! ondti ra i os a v e 
giusta i pud o v die so 
no gli a it 1 ( an li di 
< nei Ithu di ri sto non le 
ai (iano pili a < n 
spiega pi id i alla ( on 
i ndustr a sj j cdono i in 
pie delle la ic da luidil 
l una delle nostie pò 
e! e ma sincere, con 
soh-iom 

Fortebraccio 

Il futuro Papa Roncalli cu 
si si_me\a nel 1402 «E i si 
ceidoti9 Dio mio io tiemo 
pensando come non siano pò 
chi anche fra di loro quelli 
che deturpano il loro SK O 
carattere» Ma nel l%ì di en 
tato Papa cosi dichiarai a 
F tienne Gilson come st legge 
nel Giornale cidi Anima « la 
mia continua sofferenza e il 
pensieio di quei gio\am pie 
ri che portano tanto coraggio 
samente il taidello del celibi 
to Per ceituni di loro e un 
martino Si una so-ta di 
martino Spesso mi sembra di 
sentire quasi un plinto — oh1 

non pailo di qui ma di mol 
to lontano — come voci che 
chiedessero alla Chiesa la li 
beia?ione da quel fardelk > 

Foise Giovanni XXIII allu 
de^a a pieti che vivono nei 
1 America latina in villaggi 
sperduti e spesso lontani due 
giorni da altre comunità Qui 
— mi spiega\ a un missiona 
no — «li clintto canonit o 
non si applica più » e molti 
preti \i\ono con moglie e fi 
gli anche se è sbagliato gè 
neiah?7aie 

Veio e che la crisi delle vo 
cazioni e note\ole e le nenie 
ste di sacerdoti che vogliono 
sposarsi o che chiedono una 
dneisa colloca7ione nella so 
cieta contemporanea animon 
lano a migliaia nell u chino 
della Congrega? ione dei reh 
giosi 

Il problema del celibato sa 
ra esaminato anche dal 
1 assemblea della Conterenza 
episcopale italiana che si ter 
ra a Ronn nel piossimo apri 
le Lo ha deciso il Consilio 
della Cr i riunitosi m ques i 
giorni alla Domus Manae 'Vn 
zi 11 Commissione episcopa 
le italiana ha già autorizza 
to la distribuzione tia il clero 
di un documento leferendum 
con 212 quesiti suddivisi in 
quattro gruppi problemi di 
formazione del sacerdote e di 
\ita pastorale, rapporto dei sa 
ceidoti con 1 autorità i con 
fratelli e i laici, rapporti dei 
sacerdoti con le stiutture esi 
stenti 1 attività pastorale del 
saceidote diocesano 

Nel primo quesilo si l-gge 
« Oggi si parla mollo di cri 
si del pi ete essa e reale o 
creata da pochi elemenli <, 
poi pubbhci77atd attri/erso 
mezzi di comunicazione e m 
particolare la stampa' » 

Un gruppo di sacerdoti pie 
montesi che hanno avi o tn 
che un ìncontio-diba'tifo run 
il card Pellegrino, la ' i l i 
sposto «Questa crisi e;>is e 
realmente La mamfest moni 
dell Isolotto e del VanJahn i 
sono le più appariscenti le 
cause sono da ricercare neha 
mutata realtà sociale ma a*1 

che in una vera e propua cri 
si di fede provocata in pirt 
dall incertezza teologica e -e 
conciariamente dalla azione 
della stampa di circoli e di 
gruppi » Quesli sacerdoti 
nelle iisposte dopo aver re 
clamato una rifoima dei se 
mman e manifestato la ne 
cessità di « esprimere in for 
me nuo\° li propna vita in 
tenore » aggiungono « La leg 
gè del celibato è in discussici 
ne da sempre nei tempi pas 
siti velatamente e con paura 
ora m modo aperto e con 
maggiore sincerità I sacerdo 
ti che hanno problemi affei 
tivi non possono essere giù 
dicati per questo solo fatto 
disadattati o immaturi » 

Ed ecco quanto scrive Sai 
valore Tion (un sacerdote di 
Sassari) anche a nome di al 
tn preti m II celibato dei 
preti come hbera scelta iMur 
sia 1%9( H Noi non vogliami 
un matrimonio obbligatone 
come lunedio al ci libato 
facoltata o Alcuni sacci dot i 
sono meno uomini e meno 
sacerdoti se obblu ti al e-
libato aitn sono meni u u 
ni e meno sacerdot i se ob 
bligati al matnmonio » 

Aumentano quindi ì casi 
di protesti inti diluì ina di 
quelli e 1 imorosì de] teologo 
inglese Divis dell tx bcnedel 
tino lemen IPI si,imo TI m a 
ti dlli presa di posizione del 
1 episcopi] olandese Nelli 
estate ]%7 una Cnntnen/i 
the riunivi T5 seminaristi 
degli Siati Uniti chiese qua 
si ali unanimità the il cehba 
to t jsse rts > I IL li uno 

Oia il caid Alfunk ispe' 
ta di esseie ncevuto da Pao 
lo VI per jllustiare le deci 
siom dei vescovi d 01 inda d 
cui e primate e il card bue 
nens ha dichiaralo che un 
dialogo sul pioblenid è ormai 
indilazionabile Basti dire che 
dal l%0 ad o,;jj sono usi ili 
sulla olisi del s icerdozio pai 
d 100 libri (senza pulire di 
articoli appusi su riviste te 
clesiastiche) e non sono pò 
ehi quelli che portino tuoi 
simili a questo ina Chusa 
senza cleiu' IJicques DUCJUP 
sne Mondidoi ) 

Il terzo Smodo episcopale 
mondiale la cui com >ca7ionp 
e pr< visn pei il 117j e n al 
I oidme del jjoino la qupsii i 
ne del siccido/io doutbh 
dare una nsposia al quesit 
di Diiquesrie e di filili iltn 
Ce peiù di dindi rsi se 1 
comoc i7i_>m di 1 ile e msesM 
non sua iniuipata 

Da qui si i decisione e da u 
tie leazioni del Vaticano pò 
tremo compi endei e imo a 
qua] punto Paolo VI ir no 
me della tradizione occ den 
tale, poiia mantenere ] suo 
atteggiamento contrario al ce 
libato 
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